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Alla prava 
con le novità 
comuniste 

T Parole e fatti del nuovo corso La campagna sui diritti negati 

La ripresa degli ultimi mesi L'intervento di Antonio Bassolino 
nel racconto dei delegati e il campanello di Nilde lotti 
Un clima di tolleranza e serietà Lo «scatto di audacia» delle donne 

E l'applauso più lungo 
tocca alla battaglia sulla Fiat 

Analisti, commentatori, dirigenti politici hanno dovu­
to velocemente aggiornare i loro cnten di giudizio 
sul Pei, al criterio della «crisi comunista» è succeduto 
quello de! segno e dei contenuti che viene ad assu­
mere l'innovazione che il congresso sta introducen­
do! è un salutare scossone culturale e politico che 
broducf analisi non convenzionali, aperte. Vedia­
mone qualcuna, tra Je pio significative emerse ten 

•MEO MODI 

A lmeno su un pun­
to-msiche punto! 
- I isolamento di 
Crani e uscito pla-

^ _ sitamente dai 
^ ^ " giornali di ieri sul 
riconoscimento della novità, o 
meglio dell intreccio di novità 
che connota il congresso dej 
PCI La maggiore di queste nr* 
vita non e la proclamazione In 
sé dell alternativa come linea, 
come obiettivo, come propo­
sta Se solo di questo al trattas­
se ci si potrebbe limitare a 
parlare di miglior puntualizza 

tzlone di superairoMMielle 
Incertezze e delle oscillazioni 
degli anni passali attorno a ta­
le scelta U novità « nella ca­
ratterizzazione dell'alternativa 
sotto I aspetto politico e, sotto 
quello del contenuti, il che 
equivale a emanciparli da 
una centralità o egemonia da-
la a priori di qualsivoglia sin­
gola Iona, e a trasformarla In 
una proposta-alida « tutte le 
forze di progresso in termini di 
progetto, di cultura della mo­
dernizzazione il presente del 
futuro visto da sinistra A que­
sta novità il Pai non era prepa­
rata poiché il suo orizzonte, la 
sua Ipotesi di movimento è 
tutta Incardinati! su un idea di 
mera successione di fina cen­
tranti ad un altra, di un siste­
ma tolemaico ad unaltroie 
dico . lolemateMÌptidàli 

idealizzazione del 1832 sta al 
la realta di oggi come foto-

' Cast, te tendenza mostrata 
Ieri da molti gipmalj a sirnsttz-
zare il senso MIA giornata 
inaugurale del congresso in 
una sfida ira Cicchetto e Craxi 
per il primato nell'area di sini­
stra appare riduttiva La que­
stione, almeno peri) Mutuale 
esce dalla relazione del suo 
segretaria ntìn e queHa del 
primato di una torta ma del 
prima» di un idea del|a,a|ler-

Ì
iatlva II «Corner»» jcrjye $te 
a poshjjwt) * I ajterna|ya ma 
a strategia annessionistica di 
Craxi Non e detto bene la po­
sta e I alternativa, perad oc 
corre liberare il campo da ten­
tazioni egemoniche che non 
solo ledono altre forze ma so­
prattutto alterarlo il senso; stes­
so della proposta politica La 
forte affermazione dell'auto­
nomia comunista deriva pn* 
rn« unSoraime da una*legiiu-
ma difesa di identità dall'esi 
getti;» di salvaguardare una 
ftricezibne della prospettiva 
E che questo fosse somma 
morite necessario, perfino pre­
liminare, I h« confermalo ieri 
Il vicedirettore dell .Avanti!- il 
quale ha cosi esplicitato il mo­
tivo della reazione negativa di 
Crani- -L alternativa non pud 
che essere a guida socialista-
Ciò da ragione al «Corriere» 
ma solo per quanto riguarda il 
Psi Per quanto riguarda il Pei 
sembrano più aderenti alla ve 
rtta le parole di Luigi Granelli 
•E Indubitabile una divarica 
zlone marcata tra la proposta 
di alternativa di Cicchetto e 
quella di segno mitterrandla-
no desiderala da Craxi* 

Abbiamo detto che si lieve 
piuttosto parlare di intreccio 
di novità Non v è dubbio che 
nel conferimento di analisi e 
di prionta ali idea di alternati­
va è contenuto un volume 
d innovazione culturale e 
ideale che di per sé connota 
diversamente il Pei di oggi Ce 
materia per politologi e per 
sociologi È stimolante, ad 
esempio, la considerazione 
svolta dal presidente delle 
Adi Bianchi, per il quale la 
novità maggiore è nello spo­
stamento dasse della cultura 
del nuovo Pel dalla fabbrica 
alla società (non più la socie-
li vista dalla fabbrica ma la 
fabbrica vista dalla società) e 

•dunque I esporsi nel mare 
apeno del sociale con la «bus-
solai del diritti di cittadinanza 
Il modo come è stato, dal Pel, 
sollevato il caso Fiat appare a 
Bianchi una prova di questa 
Inversione di attica che, si po­
trebbe aggiungere; appare la 
condizione nonsoto di un pia 
vasto consento per un gover­
no di sinistra della moderniz­
zazione, ma di quella visione 
pluralistica (in senso sociale, 
culturale e soggettivo, oltre 
•che politico) che e il nucleo 
dell Idea comunista dell alter­
nativa 

Questo elemento della ca-

da Barbielllni Amldel, direttore 
<W#nipp^4lquite'ptaedj 
assistere alla .grossa fatica di 
trasformare un partito di vec­
chie classi e di vecchie divisio­
ni sociali in una forza politica 
capace di rappresentare Inte­
ressi compositi' Ma poi forza 
I immagine e gli sembra di 
scorgere «in questo Pei mezzo 
corporativo e mezzo statalista, 
mezza movimentista e mezzo 
interclassistai qualcosa che 
assomiglia «a una nuova De 
della sinistra» È un tema non 
nuovo questo della.slmilarità 
delle ba,i sociali di De e Pel, 
ma è slato ampiamente risol­
to la loro alternatività non è 
sociologica è politica nel sen 
so che | una ha conlento una 
garanzia democratico-mode­
rata alla modernizzazione ca­
pitalistica, l'altro conferisce 
un idea democratlco-nforma-
vice al rinnovamento della so­
cietà fata pertinente è la con­
clusione di Barblellinl stiano 
attente le classi dirigenti per­
ché, se continueranno a di­
mostrare di non saper guidare 
il paese sulla via di un accetta­
bile modernizzazione, la can­
didatura della sinistra quale é 
vista da Occhietto potrebbe di 
ventare irresistibile, anche per 
quell area di interessi interme­
di che decide del formarsi d o-
gm maggioranza A pane il 
punto di osservazione del 
giornalista cattolico (che é 
quello della centralità demo-
cnstiana) non si poteva fare 
elogio più esplicito di questo 
congresso poiché si vede nella 
sua piattaforma I unico possi 
bile becchino dei vecchi equi­
lìbri politici 

Non è solo teoria, il «nuovo corso» del Pei Vive nei 
fatti, è dentro gli interventi di Antonio Bassolino (i 
dtntti violati), di Livia Turco (la costruzione della 
forza delle donne) Vive negli oltre mille delegati 
che ascoltano con rispetto il dissenso di Cossutta 
La seconda giornata, del 18 Congresso con Mussi, 
Macaluso, Reichltn, Tortorella, Paletta affronta i 
contenuti di una svolta voluta, necessaria 

BRUNO UGOLINI 
gtfl ROMA. Qualcuno vuol ca­
pire meglio che cosa e questo 
benedetto «nuovo corso» dei 
comunisti? La cosa migliore è 
ascoltare di buon mattino in 
questa pnmavenle domenica 
romana, sotto le volte del pa 
lazzo dello sport, le prime vo­
ci dei delegati alla loro se 
conda giornata di congresso 
Hanno colto il senso della re 
lazione di Achille Cicchetto, 
I Invilo ad uscire da attese e 
difese Ecco il pnmo che par 
la un operaio della Zanussi È 
lui che racconta della campa­
gna sui diritti violati, partita 
dall Alfa Romeo di Milano, dif­
fusasi in altri luoghi di lavoro 
pubblici e privati come un 
contagio inarrestabile Ce 
una frase, di un altro delegato, 
che esprime bene il senso del-
I iniziativa del Pei, su questi te­
mi ma anche su altri «Né il 
rapporto settario, né il piccolo 
accomodamento» E un atteg­
giamento di maturila consa­
pevole colto In tanti altn inter­
venti, la npresa di un rapporto 
con ia politica Costoro sono 

§ll stessi, per usare le parole 
I Pietro Folena che negli ulti­

mi anni «hanno ingoiato tanti 
bocconi amari ma hanno 
continualo a tirare la carretta» 
Lex segretario della Fgci 
inaugura la serie degli applau­
si calorosi, ma dopo di lui e é 
come un attimo di silenzio, di 

quanto questo partito stia 
cambiando Egli ha infatti por 
tato un suo documento nei 
congressi contrapposto a 
quello della maggioranza 
Non era mai successo prima 
Ora Cossutta paria con il suo 
timbro lombardo, pastoso, ri­
pete le sue ragioni I delegaU 
lo ascoltano applaudono 
quando cita Berlinguer Ce 
solo un leggera isolato fischio, 
a meta discorso La stragran­
de maggioranza non condivi­
de le sue posizioni ma le ri­
spetta e alla fine applaude, 
con discrezione E la taccia 
del Pei 1989 

Tolleranza civiltà, serietà 
Sono i termini da usare per 
descrivere questo dibattito 
Ce nel .parterre» del Pala­
sport un folto gruppo di foto­
reporter e di cronisti Vanno 
su e giù, scrutano I delegati, 
come a voler capire i loro 
Umori, i loro interrogativi, co­
me a voler esaminare da vici­
no ti profilo di questo strano 
«animale*, il Pei appunto, con­
siderato in via di estinzione E 
un congresso che da la parola 
anche a quelli senza tessera 
come la giovane Simona Dal 
la Chiesa, Massimo Riva, Ste­
fano Rodotà Antonio Ciolilli 
La figura alta e asciutta di 
quest ultimo rievoca altri con­
gressi È propno lui che aveva 

aspettato con Impazienza 
questo momento ed ora invita 
i comunisti a coltivare «il loro 
modo diverso di far politica» 
Lo scroscio dei battimani lo 
accompagna e il congresso 
prende quota Tocca ad Anto­
nio Bassolino Tutti sanno che 
la npresa del Pei di Occhetto, 
nella campagna sui dlntti, in 
questi ultimi mesi, e dovuta in 
buona misura al suo impegno 
infaticabile È la campagna 
che ha messo a nudo la falsa 
•modernità» della Fiat E un 
intervento spesso interrotto 
dagli applausi che diventano 
più insistenti quando conclu­
de Nilde torti, presidente di 
rumo, quasi memore delle re­
gole parlamentan, fa squillare 
il campanellino per ottenere il 
silenzio e far continuare il di­
battito Ottiene l'effetto con­
tralto I applauso per Bassoli­
no é fragoroso Un riconosci­
mento Ormai il dibattito de­
colla. C'è un frizzante Fabio 
Mussi con una oratone ricca 
di frecciate polemiche e cita­
zioni raffinale per rispondere 
alle lamentele di Craxi. L'«E-
conomist», ricorda ha scntto 
che i colori di questo congres­
so più che «rossi» sembrano 
•rosa» Va benissimo, se il rife­
rimento è al latto che al Pel 
non bastano più le vecchie 
bandiere, innalza nuovi vessil­
li come quelli rosa, appunto, 
dei movimenti femminili 

La battuta appare quasi co­
me un viatico a LMa Turco, 
reduce dalla massacrante pro­
va parlamentare sulla legge 
contro la violenza sessuale 
Ora qui espnme rutta la soddi 
sfazion" ner I impronta che le 
slesse donne hanno sapulo 
dare alla relazione, di Occhet 
io .Non siamo pio ospiti della 
sinistra o alleate generiche del 
Pei, ma un elemento fondati 
vo di questo nostro partito» 
Un intervento difficile, come è 
sempre difficile, per noi ma­
schi, fi linguaggio delle don­
ne, con I Invito a non accon­

tentarsi, a produrre «uno scat­
to* di audacia E anche a Livia 
Turco va II consenso alto e af­
fettuoso di tutto il congresso 
E dopo di lei altre donne se­
guiranno, a dare una caralten-
stica particolare a questo con­
gresso, come Claudia Manci­
na, come Mana Luisa Boccia 
Un ennesimo «fatto» che spre­
ga meglio di tante dissertazio­
ni che cosa sia il «nuovo cor­
so» 

Altri chiarimenti, sollecita­
zioni, cnbche vengono da Ma­
caluso,. un intervento atteso 
perché si rammentarlo le sue 
•riserve» sull impostazione 
congressuale Ora la proposta 
dell alternativa gli sembra più 
convincente, anche se insiste 
sulla necessità per i comunisti 
di far meglio la propria parte, 
abbandonando - come dice 
anche Gianfranca Borghini -
settarismi di ogni tipo II con­

gresso affronta cosi gli altri 
nodi «forti» della strategia poli­
tica con le nflessiom di Reich-
Jin e quelle di Tortorella di 
Lucro Magri Aitoma a più pa­
role una definizione «Con­
gresso di svolta» Il giovanissi­
mo neosegretario della Egei 
Gianni Cuperlo conquista 
cuon e menu con un linguag 
gio nitido e aperto, quasi la 
confessione di un ragazzo 
Gian Carlo Paletta chiude, a 
sera, e si nlà ad un antico slo­
gan di Giorgio Amendola «Al 
lavoro e alla torta* Gli appun­
tamenti incalzano, a comin­
ciare dalle prossime elezioni 
europee Questi delegati lo 
sanno ma si accingono ad es­
sere protagonisti più rinfran­
cali e decisi dello scontro che 
li attende Hanno capito che 
qualcuno ha gii scommesso 
sui lbro funerali, ma che è 
possibile ntomare alloffensi-

Uvia Turco alla tribuna del 

Livia Turco, detta la caparbia 
Il Pei si prepara a mettere nel nuovo statuto una 
norma che prevede io stesso numero di uomini e 
donne negli organismi dingenti e nelle istituzioni Se 
il Congresso lo deciderà, dunque, non si parlerà più 
di «quota*. L'intervento, molto applaudito, di Livia 
Turco Da tre anni in segreterìa, è stata indiscutibil­
mente protagonista di questa operazione che, preci­
sa, «non è il risultato di un patto di lobbying» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•ÌROMA. Severa in abito 
gngio, Livia Turco parla alla 
platea del Palaeur con tran­
quilla sicurezza Senza toni n 
vendicativi che peraltro qui 
non si ascoltano più E lo di 
ce la differenza sessuale e 
•Istanza fondativa- dell identi­
tà del partito, che si è (atto la­
boratorio politico coraggioso 
e avanzato» Le donne non so­
no più gradite ospiti col loro 
pacchetto di nvendicazioni 
specifiche e nemmeno le so* 
lite generose alleate Solo, sì 
sappia che non salveranno il 
mondo o la sinistra o il Pei 
nessuno scambi la differenza 
sessuale con la mitica bontà 
femminile latta di virtù sarv.fi 
che Qui va avanti un proces 
so faticoso che ndefinisce 
identità modifica rapporti di 
potere trasforma compatibili 

ta della produzione e dell or* 
ganizzazione della vita quoti 
diana Insomma si tratta di un 
conflitto non e la strada del 
paradiso 

Chissà, forse un giorno di 
questa donna si dirà che «si 
iscrìsse giovanissima alla se* 
gretena del Pei • «Io posso 
smentirlo -i dice Massimo D A-
tema - perché la insediai co­
me segretana della fgci a To­
nno Conosco le sue sofferen­
ze le sue incertezze le sue 
difficoltà nel rapporto con gli 
altri ta profondità e la com 
plessità del suo pensiero So 
che non tutti la amano una 
parte del partito mal tollera il 
suo linguaggio, il rigore e I on 
gmalita del suo professioni 
smo politico la sua cultura 
cattolica > In effetti, dise­
gnando per «Tango» la casa 

comune della sinistra, Starno 
I aveva, messa nella cappella, 
insieme con Baget Bozzo 

Tre anni fa a trentun anni 
appena compiuti Livia Turco 
fu catapultata dalla federazio­
ne d) Tonno alla segreteria 
del Pcf Arrivava al vertice del 
partito dopo Adnana Sereni, 
che vi era entrata come re­
sponsabile dell organizzazio­
ne per trovare un'altra donna 
lassù in cima bisogna risalire 
al tèmpi della leggendaria Ca­
milla Raverà Fu Natta a scom­
mettere su quella ragazza o-l-
I aria tormentala, un incredibi­
le impasto di tenacia, fragilità 
emotiva (6 facile vederla 
piangere), arditezza di pen 
siero e coraggio politico Poi 
venne la «Carta delle donne» 
Lma Turco è stata la prima re­
sponsabile femminile a gode­
re di largo credito presso I in 
tellettualità femminista Per 
canta, sono stati amon e disa 
mon ma un fatto resta il rea 
proco riconoscimento Cosi si 
cominciano a fare i comi col 
«pensiero della differenza» 
Con le elezioni politiche, ne­
faste per il Pei il partito rad­
doppia praticamente il nume­
ro delie elette i maligni diran­
no che il nequilibno della rap­
presentanza tra i sessi non gli 
ha'giovato f rombadon canta 

in romanesco* ma allora non 
e vero «che gonna chiama 
donna- È uno dei pochi che 
non nasconde il risentimento 
Si dice che, anche Paletta fos­
se un fiero avversano dello-
perazlone, ma IMI nega. «È 
una malignità. Figurai» se ho 
qualcosa contro 1 emergere 
delle donne se sono nel Pei 
lo devo a mia madre» 

Però dopo le elezioni la 
strada della «Carta- e di Lma 
Turco era tutta in salita An­
che tra le comuniste Non tut­
te avevano condiviso lo spinto 
di quel documento, altre inve­
ce sostennero che nella batta­
glia elettorale era andata per­
sa la pratica politica che lo 
aveva motivato quella della 
«relazione tra donne* •Conflit­
ti7 Non esagenamo - osserva 
Giglia Tedesco, che tra le 
grandi signore del Pei è una di 
quelle che si è apertamente 
spesa in questa battaglia -, la 
Carta ha avuto il merito di 
naggregare le comuniste, altn 
menti non saremmo qui Del 
resto non a interessa umfor 
marci Un altra sciocchezza 
e che la battaglia delle quote 
sia di tipo lobbista in realtà si 
tratta di un invenzione delta 
sinistra europea che per pn-
ma ha risentito I intollerabilità 
del gap tra femmmilizzazjone 

della società e arretratezza di 
partiti e istituzioni II nequih-
bno della rappresentanza ci 
rimette in sintonia con mon­
d o 

Ora il Pei discute una nor­
ma dello statuto che Io impe­
gna ad avere lo stesso numero 
di uomini e donne negli orga­
nami dirigenti, nelle istituzio­
ni tra i delegati Insomma, 
non si potrà più parlare di 
•quota» Di questo terremoto 
e è chi si dice contento «Nel 
Pei vedo emergere con piace­
re molte individualità femmi­
nili diverse, cosa che non ca­
pita in altn partiti», osserva 
Giovanni Berlinguer, che ag­
giunge col consueto humor 
•Però a volte si incontrano an­
che delle "replicanti", che ri­
petono stancamente cose 
ascoltate altrove* Ho nmorso 
perché questa cattiva abitudi­
ne maschile si diffonde verti­
calmente nell altro sesso» Ma 
c'è anche chi non vuole dirsi 
scontento per dir male delle 
donne non é questo il mo­
mento A Livia Turco doman­
do se è vero che è molto po­
tente, giacché si racconta che 
non si è mai visto qualcuno 
puntare ì piedi per restare in 
segretena (e riuscirci) come 
fece lei subito dopo le elezio­
ni Risponde con una risata 

Gian Cario Pajetta Gianni Cuperlo 

D giovane Cuperlo 
e il vecchio 
«ragazzo rosso» 

•Senza dimenticare la nostra stona e la nostra espe­
rienza. lasciatemi finire con le parole abituali di 
Giorgio Amendola e adesso, compagni, al lavoro e 
alla lottai» Gian Carlo Pajetta termina il suo inter­
vento e il congresso si scalda le mani nell'applauso 
e la delegazione della Fgci si alza in piedi per ap­
plaudirlo Come aveva fatto mezz'ora prima con 
Gianni Cuperlo, il segretano dei giovani 

SILVIO TMVISANI 

tal ROMA. Mezz'ora di inter­
vallo per ascoltare prima il 
giovane e poi 1 antico dirigen­
te, il vecchio compagno Ave­
vamo chiesto a Cuperlo, pri­
ma che parlasse, mentre con 
la mano sinistra scriveva il suo 
intervento mi questa Fgci, 
questa Fgci del nuovo Pei, fi­
glia di generazioni con poca 
memoria storica, quale rap­
porto pud stabilire con perso­
naggi come Gian Carlo Palet­
ta? E lui, rapidissimo, man­
giandosi un po' le parole 
•Questa Fgci parla con Gian 
Carlo Palella perche guarda 
alla tradizione con il rispetto e 
l'attenzione ad un percorso 
che e stato caratterizzato dal­
l'idea ambiziosa e tenace di 
una società diversa e miglio­
re» Insomma, per tutta la vita 
lui ha lonalo per cambiare 
questa società, noi incomin­
ciamo adesso ci unisce lo 
sjessòobieJtivo.1. 

Congresso c f i e ^ E t e ci­
tazioni di Marx, i passaggi sul­
la fondazione del Pei, quando 
sorride ai molti di Pajetta e 
quando scoppia in un prolun­
gato battimani alla frase di 
Cuperlo che dice «Non 
avremmo dubbi a scegliere tra 
il ministro della Saniti e i gio­
vani ragazzi sieropositivi. Ed 
é un congresso stanco quello 
che alle 20 accoglie Gian Car­
io Paletta, un congresso affati­
cato dall'andare e venire per 
commissioni, dagli interventi 
che si susseguono rapidi, un 
po' avvelenato dal fumo che 
ristagna a mezz'aria, eppure 
quando Imbeni annuncia I ul­
timo intervento e dee che 
parlerà Paletta, il commento £ 
un robusto brusio e un sedersi 
in fretta La voce è fòrte, sten­
torea, i gesti son quelli di sem­
pre * 

Paletta racconta la storia 
del Pei, attraverso le citazioni 
dal manifesto dei omumsti. 
la vocazione unitaria dei co­
munisti, le scelte intemaziona­
li ed internazionaliste, la poli­
tica di autonomia, gli erron e 
le battaglie vinte -Polemizza 
con Cossutta se la prende 
con chi secondo lui non e suf­
ficientemente unitario Parla 
del 1892 e degli eredi della fa­
mosa «casa comune», ricorda 
le votazioni del 1948, la Se­
conda e la Terza intemazio­
nale, e come in ualche sezio­
ne comunista già nel '21 si 
parlasse di Giacinto MenotU 
Serrati come adesso qualche 

Da un questionario 
identikit del delegato 
Mi ROMA Sessantanove domande 
un lungo dettagliato questionarlo di 
stnbuito ai 1042 delegati al congresso 
per ricostruire I identikit del militante 
comunista (quesiti non sono tesi solo 
a stabilire l'estrazione sociale o il gra 
do di cultura ma anche a comprende 
re I atteggiamento del delegato nei 
confrontidel nuovo corso, le difficoltà 
che II militante Incontra Ma vediamo­
ne, alcuni di questi interrogativi Si 
chiede il perché dell iscrizione al Pei 
«vuol cambiare la società • «perche è 
fallo di gente onesta» «lotta per gli 
Ideali di giustizia e uguaglianza* E an­
cora quale attributo dovrebbe essere 
posto accanto alla parola socialismo? 
SI preterisce la parola -democratico.. 
o «riformista» o «dal volto umano», o 
•pianificalo» Il socialismo che cosa e? 
Si passa poi a chiedere giudizi su fatti 

politici della storia recente Due le do­
mande più significative a che cosa si 
attribuiscono Te difficoltà del Pel? Qua 
le collocazione politica avrà il Pei fra 
cinque anni? Una domanda sulla pe-
restroika Gorbaciov ce la farà' Poi il 
questionario cerca di scoprire il giudi 
zio che i delegati danno di altn pattiti 
e di comprendere come secondo lo 
io il Pei si colloca nspetto alle altre 
forze politiche europee Un esemplo 
di interrogativo più personale «I tuoi 
amici sono lutti comunisti oppure an 
che di altri parlili?» I queslionan sono 
stati riconsegnati Ieri dai delegati Nel 
la giornata di oggi verranno elaborati i 
dati I risultati saranno resi noti pnma 
della fine del diciottesimo congresso 
Lo ha assicurato len mattina Nilde Io! 
ti, che aveva sollecitato una rapida 
compilazione del questionano 

I veterani nuovo Pd? 
Non si può star fermi 
§ • ROMA Come guardano al «nuovo 
corso* i veterani del Pei9 È1 interrogati 
vo che ha spinto I Agenzia Italia ad 
ascoltare alcuni dei cinquanta mllitan 
ti di più antica data presenti al con 
«esso II più anziano è probabilmente 
Giovanni Porcu 97 anni di Genova 
tesserato dal 1921 dalla fondazione 
del Pei a Livorno Dice «I tempi di Sta 
lin erano i tempi di Stalin mentre oggi 
tutto è cambiato per questo accetto 
ben volentien le parole del compagno 
Occhetto e credo che le riforme di 
Gorbaciov siano decessane» Per Nata 
li «Gorbaciov ha coraggio» Opinioni e 
sentimenti condivisi anche da Gino 
Tagliaferri 85 anni e da Armando 
Cortetlani 87 anni fiorentini tra i fon 
datori del partito «Il nuovo corso non 
poteva non venire» incalza Gino Mo-
retlato del 1903 tipografo È nel Pei 

dal 1921 sette anni di carcere sotto il 
fascismo a Mosca dal .933 al 1935 
poi «voce» di Radio Madnd e partigia 
no nel «Maquis* francese espulso nel 
1952 dal Partito comunista francese 
ma non dal Pel per «titoismo» «Chi 
come Cossutta non vede il cambia 
mento - sostiene Mordiate - sbaglia 
non si può nmanere fermi Approvo 
Occhetto al cento per cento* Qualche 
dubbio sul nuovo corso ali inizio di 
chiara di averlo avuto Giovanni Pedan 
80 anni di Gorizia iscritto dal 1928 
capo della brigata partigiana d assalto 
•Ganbaldi Natisone» «Dubbi però che 
sono passati - aggiunge <- con il dibat 
tito precongressuale II Pei è stato ca 
pace di nnnovarsi mantenendo salde 
le sue radici» Un unica amarezza 
quella della «freddezza» dei rapporti 
umani nel partito 

In diretta martedì su Telemontecarlo. 

A come 
gelosia 

compagno parla di Crani» To­
gliatti e 11 partito nuovo, quel 
partito nuovo che, dice «ha 
pia di 40 anni, qualche capel­
lo bianco, qualche segno di 
calvizie» Questo pattilo antico 
e nuovo che oggi «ha bisogno 
del nuovo corso i risultati di­
pendono da noi» 

Antico e nuovo, come nuo­
vo. fresco e Mio era stato II 
discorso di Cuperlo 27 anni, 
una laurea In lettere, da di­
cembre segretario nazionale 
della Fgci Cuperlo sembra 
emozionato, parla in fretta e 
appena arriva alia tribuna non 
aspetta neanche che I micro­
foni vengano adattati alla u n 
altezza Paria in fretta e il Pa­
laeur in silenzio tende le orec­
chie Per ascoltar di soldati e 
leva, di ragazzi dal lavoro pre-
cano, dei nostri amici africani, 
delle canzoni di Sanremo, 
delle bambine della violenza 
silenziosa dei banchi di scuo­
la è deìTa Terra eh» muore 
Cuperlo non vuote una polio. 
ca-immagine, intesa come 
prodotto accattivante da 
spendere sul mercato del con­
senso, ricorda che la Terra 
potrebbe non sopravvivere, 
che I aria potrebbe diventare 
irrespirabile e 1 acqua imbevi-
bile, vuole e chiede di fare 
una politica «che abbia tempi 
di un pianeta malato*, che 
sappia cogliere lordine reale, 
e che non dipenda più dalle 
fortune di una corrente che 
non sia più lontana dal pro­
blemi della gente Chiede al 
Pei di trovare insieme una via 
d uscita e non attraverso fu­
ghe impossibili, verso mondi 
inesistenti ma Interrogandosi 
sugli uomini e sulle donne, su 
come essi vivono e su come 
essi dovrebbero «vere, Gianni 
Cuperlo, parlando sempre pia 
in fretta e stringendo forte il 
testo dell intervento, non vuo­
le «dal nuovo corso un putito 
scaltro e furbesco, pronto ad 
inserirsi sulla scena con Inven­
zioni tattiche ed immagine 
moderna» ma, urla al W , a 
nome di una generazione 
nuova «Incantateci, conqui­
stateci con i fatti, fuori da qui, 
ad un partito nuovo ne) suo 
modo dì essere e di stare tra 
la genete, nuovo nelle sue pa­
role e nelle sue coerenze. Og­
gi vogliamo questo, vogliamo 
lavorare cambiare e possibil­
mente vincere» Come, indubi­
tabilmente, lo ha sempre volu­
to anche Gian Carlo Pajetta, il 

linittinmifli 

l'Unità 
Lunedi 
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